
 

Domenica 16 maggio 
Ascensione del Signore 
 

Liturgia della parola 
At 1,1-11  
Salmo 46 
Ef 4,1-13 
Vangelo Mc 16,15-20 
 

 Ore 11.45 Prime Comunioni 
 Ore 20.30 Fioretto a Villabona 

Lunedì 17 
 Ore 20.30 Fioretto Catene e 

Villabona 

 Ore 20.30 Co.Ca. in presenza 

Martedì 18 
 Ore 16.45 5^ primaria 

 Ore 17.00 1^-2^ media 

 Ore 20.00 Cons. Past. Parr. 

 Ore 20.30 Fioretto Catene e 
Villabona 

Mercoledì 19 
 Ore 17.30 3^ media 

 Ore 18.30 S. Messa per tutti gli 
operatori pastorali 

 Ore 20.30 Fioretto Villabona 

Giovedì 20 
 Ore 16.45 4^ primaria 

 Ore 20.00 1^-2^ superiore  

 Ore 20.30 Fioretto vicariale a  
SS. Risurrezione (Cita)  

Venerdì 21 
 Ore 20.30 Fioretto a Catene e 

Villabona 

Sabato 22 
S. Rita da Cascia 

 Ritiro 10 parole a Cavallino      
fino a domenica 

 Ore 9.00 Ritiro Spirituale dei 
Cresimandi  

 Ore 16.00 Confessioni  
in Chiesa 

 Ore 20.30 Fioretto Villabona 

Domenica 23 
Pentecoste 

 Ore 11.45 Cresime  

 Ore 20.30 fioretto a Villabona 
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Q uesta domenica i ragazzi di quinta 
primaria ricevono il dono dell' Euca-

restia. Si sono preparati da tempo a rice-
vere Gesù per la prima volta, a creare un 
vero legame e un rapporto di intima cono-
scenza. Sono finalmente pronti per questo 
grande passo! Grazie all'aiuto e al soste-
gno dei loro genitori, di don Lio, di noi ca-

techiste e di tutta la comunità.  
Siamo chiamati ad intensificare la preghie-
ra per questi ragazzi, perché possa per 
loro diventare davvero un momento spe-
cialissimo di amicizia con Gesù.  
Noi auguriamo loro che Dio possa essere 
pane per nutrirli, amico per consolarsi e 
luce per amarli. 

CATENE Festivo: ore 8.00 – 10.30 – 18.30 
  Feriale:  ore 18.30 
Ogni giorno feriale recita del S. Rosario 
 
VILLABONA Festivo: ore 9.00 

Bachechi Sofia         
Cintolo Alice 
Dal Preda Stella 
Devirtis Alvise 
De Curtis Linda 
Fantinato Davide  
Figliolia Ilario 
Fiorin Tommaso 
Gasparello Alessia  
Longhitano Samuele  
Sala Sonia  
Semeraro Melissa 
Tollin Luna 
Vianello Matteo  
Zannini Anna                          

M ercoledì 12 maggio, a sette anni 
dalla morte, la nostra Diocesi ha 

ricordato il Patriarca Marco Cè: alle ore 
12.30, presso la cripta della Basilica Catte-
drale di S. Marco, il Patriarca Francesco ha 
celebrato la S. Messa in suffragio insieme 
ai canonici. Nella nostra comunità, alla S. 
Messa delle 18,30 abbiamo pregato per il 
caro Patriarca Marco, che tanto ha fatto 
per la nostra parrocchia, e al quale abbia-
mo intitolato sia la sala del patronato, sia 
la Casa alpina di Domegge, in segno di gra-
titudine e affetto. 



Ogni domenica alle ore 10.30 S. Messa in diretta:  www.parrocchiacatene.it  Facebook: ParrocchiaMDSCatene  Instagram: mdscatene  
Parrocchia Madonna della Salute di Catene, via Trieste, 140 - Marghera   Tel. 041 920075      IBAN IT 51F0503402197000000039100  

“Uomini di Galilea, perché fissate nel cielo lo sguardo? Come 
l'avete visto salire al cielo, così il Signore ritornerà. Alleluia”. 
Questa è l’antifona di ingresso della S. Messa della Solennità 
dell’Ascensione del Signore, tratta da At 1,11, nella quale la 
Chiesa celebra una delle sue feste più belle. Infatti, in essa i 
Cristiani volgono lo sguardo alla loro vera patria. Gesù non 
salì al cielo solo per ricevere la corona della virtù, ma anche 
per preparare un posto per noi. Dovremmo ricordarlo sem-
pre: il Cielo è la nostra patria, non questa misera terra!   
Alziamo allora gli occhi, contempliamo come è meraviglioso 
quel Cielo. Il Signore Gesù sale per prepararci un posto, Egli 
ci attende: non badiamo alle difficoltà, e ricordiamo che il 
Paradiso si acquista combattendo le nostre passioni, la no-
stra carne, la malvagia inclinazione al male. Nei momenti in 
cui ci sembrerà di esser sopraffatti, quando intorno a noi 
sarà buio, alziamo gli occhi e le mani, chiedendo aiuto a Co-
lui che è la luce che rischiara le tenebre, a Colui che è nostro 
Re e nostro Salvatore. 

L’esperienza dei bambini e delle bambine 

 La confessione è stata bella perché Gesù mi ha perdona-
to!    Giorgia S.   

 

 Io mi sono sentita libera dai miei brutti peccati, era come 
se mi confessassi da Gesù e Lui mi ha tolto il peso. Ho 
capito che non posso tenermi nel cuore il peccato. Grazie 
Gesù!   Gaia Clarence 

 

 Sabato scorso è stato un momento bello e importante 
perché ho vissuto, insieme ai miei amici, l' esperienza 
della prima confessione. E' stato molto significativo per-
ché vuol dire che mi sono riconciliata con Dio Padre.     
Anna R. 

 

 Il giorno della mia prima confessione è stato un giorno 
pieno di gioia perché ho sentito la presenza di Gesù.     
Maddalena F. 

 

 Ero in ansia, ma dopo aver confessato i miei peccati mi 
sono sentita leggera come una piuma! Ma il più bel mo-
mento è stato quando ci hanno dato il crocefisso per la 
prima comunione! In quel momento ho provato emozio-
ne, felicità, commozione.     Melisa N. 

 

 Ti ringrazio Signore perché con il Sacramento della Ri-
conciliazione mi sento più leggera, felice e più buona.  

      Miriam D. 
 

 Sabato scorso ho ricevuto il DONO del Perdono, ho sen-
tito Gesù vicino al mio cuore e il suo abbraccio mi ha re-
galato amore, pace e un senso di leggerezza.     Anna P. 

 

 Io ero molto in ansia e agitata prima della confessione, 
perché non sapevo bene come sarebbe stato. Dopo la 
confessione ho pianto di gioia e  per tutto il giorno! Per-
ché piangevo se ero felice? Credo di aver sentito vera-
mente l' abbraccio del Padre nel mio cuore. Il dono della 
confessione è da rifare e spesso!     Sara B. 

La ricorrenza di questa domenica 

A nche quest’anno il San Giorgio è stata un'esperienza 
nuova e diversa, ma che è riuscita a suscitare quello 

spirito di avventura e di condivisione che accomuna noi 
scout. Domenica 9 maggio ci siamo ritrovati a Marcon con 
altri due reparti scout: stessa uniforme, stessa luce negli oc-
chi, ma fazzolettoni di colori diversi. Tra le urla delle squadri-
glie e presentazioni veloci, abbiamo trascorso una mattinata 
a trattare il tema ricorrente dell’ecologia. Svolgendo delle 
prove, abbiamo testato delle soluzioni banali ma efficaci per 
salvare il pianeta dove viviamo, ricco di risorse e di bellezza 
in ogni suo angolo. Chi, miscelando acqua, bicarbonato e 
marsiglia, ha creato del sapone; chi con del cartone ha dato 
vita a dei quaderni; chi, mettendo insieme le idee e con un 
pizzico di fantasia, ha creato degli oggetti con materiale rici-
clato. Ovviamente non è mancato il pranzo, immersi nel ver-
de dell’erba incolta, e un gioco all’aperto per sfogare il no-
stro lato ancora infantile e giocherellone che custodiamo con 
cura. Dopo aver discusso su cosa vorremmo che migliorasse 
nel mondo, abbiamo fatto rientro alle nostre case, stanchi 
ma felici di aver potuto trascorrere una giornata in compa-
gnia, facendo onore al nostro patrono. 

 


